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prometta fatta fcnza caufa , il vuol fignificare la prometta d’ una co
la , la quale non predandoli niun danno apporti a quel tale, a cui fi 
ha dato la fua parola, e predandoli, a colui che Tha promefla, produ
ca del pregiudizio: concedo, diflì, che in tal calo del tutto irragio
nevole farebbe a pretendere l’ efecuzione d’una tal promiflìone. Avve
gnaché non è conveniente di far, o di pretendere una cofa, dalla 
quale provenir deve del male, lenza ridondarne vantaggio di forte a 
perfona ( i ) .  Era quefla una mafltma degli antichi Giurifconfulti .♦ 
che niuno cali'altrui detrimento deve convenire ( i ) .  E Cicerone in tal 
propofito faviamente ai fuo folito riflette ( 3 ) :  che non è d'uopo fer~ 
bar le promejfe, che inutili riufcir devono a quelli, che fi fon fatte : o 
in vero che piuttofio a te , che le hai fatte, hanno ad effer nocive, di 
quel che utili a coloro, che le ricevono ( 4} .  Vedali nella nota il paflb 
intiero, che Io merita.

Ma le per promettere fenza caufa, s’ intende promettere gratuita
mente, e fenza diputazione reciproca, come appar chiaro edere que
llo il fenti mento del fopralodato Autore: nego francamente che alcuno fi 
polla difdire * altrimenti non rederebbe più luogo all* efercizio della 
liberalità, della beneficenza ( 5) *  c in confeguenza tutti i mutui

fer-
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etter propofto, non fa nulla alla fteifa " 
Quefta è una cofa nafcofta d1 ordinario, 
della quale quegli , a cui la prometti 
vien fatta, non deve punto badare. Ve
di Groz. Lib. II. Cap. XI. §. 21. con la 
nota del Barbeirac.

( 2 )  Nemo cum alterius detrimento con
venire debet. Dig. Lib. II. de diverfis re- 
gulis juris. T . XV. L. ao7.

( j  ) Di più ogni prometta ettèndo di 
fua natura un gratuito impegno , e per 
confeguenza onerofo all’ una delle parti 
folamente : fi deve prefumere ordinaria
mente , eli’ ella inchiuda quefta tacita 
reftrizione: fe io polio fare la tale o tal 
altra cofa fenza molto incomodarmi v 
altrimenti converrebbe al certo, che co
lui , al quale fi ha prometto, folle ben 
indifereto, e impertinente per pretender 
d’ efiger da noi fu. tal prete ilo un favo
re , che ci cagionale un confiderabile 
pregiudizio, volendoti arricchire inifpo- 
gliandoci . Tutto ciò è contrario alla 
natura del tutto, fecondo li Rom. Juril- 
conf. Jure natura aquum eft , nenunem 
cum alterius detrimento , &  *njt*ria fa*1 
locupletiorem. Dig. Lib. L. _ ..

(4  ) Nec promifla ifia s qua fini ns * 
quibus promiferir, inutilia : nec Jt plus twe 
noceant, quam idis profìnt , cut promife- 
r i i ,  contra o¡ficium efl myus non antepon* 
minori. Cic. de Offic. Lib. I. Cap. X. «

C s ) E' quello infallantemente il pen> 
fier di Connano -, mentre ál aura. 7- di

ce ,

f 1 ) E non e viabilmente contrario 
alla ragione il fare una cofa, che deve 
produr del male fenza apportar alcun 
bene a perfona? Supponete P. E. che un 
uomo mi aveffe fatto promettere di di
giunare quattro giorni di fèguito, e che 
una sì lunga ailinenza fotte per nuocere 
notabilmente alla mia falute, fenza che 
a lui ne ridondale alcun vantaggio, io 
non vedo per qual motivo io non do
vetti ettère difpenfato d’ adempiere un tal 
impegno. In un tal calo certamente co
lu i, che fa , e mantiene una fimil pro
metta, è fciocco del pari che quegli, che 
creda, che la fletta gli abbia dato un 
diritto, di cui lériamente prevalere fi potta. 
Bene vero però, che come in materia delle 
convenzioni reciproche non ila all’ uno 
dei contraenti a giudicare delia utilità, 
che verrà, o non verrà all’ altro attual
mente dalla ei'ecuzione di' quanto fi è 
convenuto: così non fi ha alcuna ra
gione poi di fottenere , che non fia il 
medefimo , in propofito delle promette 
puramente gratuite . Quello farebbe un 
fornire ai promittente un pretetto dica- 

) e cT* eludere 1’ ottèrvazione della 
fede data. Batta che fi fia determinato 

Pl®na libertà, fecondo le regole 
ftabihte qui <bpra , e che non vT abbia- 
no tacite eccezioni provegnenti dalla 
cofa medehma. E come è la volontà fua 
fo la , die conferifee il diritto acquiftato 
je r  la prometta, il motivo z che vi pud


